
Durante l’incontro che si è svolto ieri sera presso gli uffici della Regione Liguria di via D’Annunzio, 
cui hanno partecipato l’Ing. G. Rolandelli per la Regione ed il direttore di Trenitalia Liguria M. Della 
Monica, ed a nome del nostro comitato Federico Odone (anche come consigliere del Comune di 
Rossiglione) e Manuela Delorenzi (Comune di Visone), Trenitalia/RFI hanno presentato una 
serie di interventi alle infrastrutture  che verranno messi in atto nei prossimi mesi: 

- Stazione di Genova Principe - lavori strutturali al binario 11; 

- Stazione di Genova Brignole - pensiline; 

- Galleria/bretella Borzoli-Voltri - attivazione del traffico; 

- Quadrivio Torbella - lavori in data 23-24 giugno; 

- Stazione di Ovada - rifacimento marciapiedi; 

- Stazione di Rossiglione - canalizzazione acque di reflusso pioggia; 

- Galleria “Biscaccia” tra le stazioni di Mele ed Acquasanta - lavori in notturna tra maggio e giugno; 

- Inizio lavori al “nodo” di Sampierdarena, per ora impattanti più che altro sulla linea Genova-
Busalla. 

In parte a causa di questi lavori, in parte vista l’applicazione del solito regime “estivo” di taglio delle 
spese, la nostra linea sarà interrotta , come sempre da anni a questa parte: 

1. durante il fine settimana del 23/24/25 giugno 2017; 
2. dal 29 luglio al 03 settembre , con sostituzione dei treni per mezzo di autobus lungo la 

tratta Ovada-Genova. 

Da parte nostra ieri non è stata avanzata nessuna particolare richiesta (vista anche la reazione alle 
recenti proposte che ricordiamo sono state tutte bocciate). 

Abbiamo sollecitato alcuni chiarimenti relativi ad un eventuale deviazione parziale del traffico 
merci sulla nostra tratta , durante i periodi di chiusura della Genova-Busalla-Arquata. 

La risposta è stata un po’ evasiva, nel senso che non si è quantificato con precisione il totale dei 
treni merci che quotidianamente transiteranno. 

E’ stato obiettato da Federico Odone che se, come già successo in passato, la linea viene chiusa 
al traffico passeggeri e poi utilizzata per il transito dei merci molte persone, vedendoli passare, si 
interrogano sulla veridicità delle motivazioni solitamente fornite a giustificazione della chiusura 
(linea chiusa per lavori). 

E’ stato risposto che questo problema, quest’anno, non dovrebbe sussistere. 

Si è poi affrontato, in generale, il tema della sicurezza a bordo dei treni . 

I pendolari del ponente, rappresentati dal sig. Lopes, propongono un sistema di vigilanza privata 
per contrastare gli atti di vandalismo ed i recenti episodi di violenza avvenuti anche in zone molto 
vicine. 

Trenitalia ha ribadito che riguardo alla “security” a bordo si fa normalmente affidamento alla 
autorità di polizia designata (Polfer). 



Saranno comunque intraprese misure aggiuntive, quali, ad esempio, dotare i “Vivalto” di nuova 
generazione (2° serie) di un sistema di telecamere che oltre a registrare e mantenere in memoria, 
consentono in ogni momento al capotreno di monitorare ciò che avviene in tutte le carrozze. 

Come sempre resto a disposizione per  riferire direttamente a chi ne sia interessato. 

Buona giornata a tutti! 


